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Dal ministro Piccoli 

Nominati i nuovi 
dirigenti dell'Ente 
gestione cinema 

Un accordo verticistico che non cancella pro
blemi ed equivoci - Discutere in Parlamento 
Sindacati e autori continueranno a battersi 

Il nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Ente autonomo 
gestione cinema è stato nomi
nato. La notizia è stata data 
ufficialmente ieri sera dal mi
nistero delle Partecipazioni sta
tali. Fra i membri insigniti fl: 
gurano, in rappresentanza dei 
ministeri competenti. Manin 
Carabba (Bilancio e Program
mazione), Matteo Ajassa e Giu
seppe Tagliapietra (Partecipa
zioni statali). Augusto Fragola 
(Turismo e Spettacolo). Ro
mualdo Contini (Pubblica Istru
zione). nonché gli esperti Paolo 
Di Valmarana. Giuseppe Ros
sini. Lino Miccichè e il regista 
Giancarlo Zagni. Alla presiden
za dell'Ente è stato chiamato 
Mario Gallo. Spetta ora al Con
siglio scegliere gli amministra 
tori unici dell'Italnoleggio. del-
l'Istituo Luce e di Cinecittà e i 
vari direttori generali. 

Si chiude così il primo tempo 
di una disputa su cui il nostro 
giornale si è ampiamente fer
mato. 

I socialisti segnano un punto 
a loro vantaggio, avendo otte
nuto. con il consenso dei repub
blicani e di una parte della DC, 
che si procedesse, a dispetto 
dell'istruttoria attualmente in 

Ancora una 
interrogazione 

comunista 
sulla Biennale 

di Venezia 
Il compagno deputato Gian 

Mario Vianello ha presentato, 
a proposito della situazione 
della Biennale di Venezia la 
seguente interrogazione a ri
sposta orale al ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Mi-
sasi: 

« Premesso che: 
1) da venti anni è in corso 

da parte delle forze democra
tiche e degli ambienti cultura
li una azione per rinnovare 
la « Biennale » e riformare lo 
Statuto fascista che dal 1938 
ne regola la vita; 

2) con altrettanta ma nega
tiva tenacia in questi lunghi 
anni vari ministri della Pub
blica Istruzione e dello Spetta
colo, pur asserendo regolar
mente a parole la massima 
comprensione del problema e 
la propria decisione a rinno
vare io Statuto (in modo par
ticolarmente reboante ad ogni 
inaugurazione della Biennale) 
hanno sinora regolarmente 
smentito i loro impegni ag
gravando una situazione intol
lerabile cosi che, nel maggio 
"71, a ridosso di manifesta
zioni quali la Mostra Intema
zionale d'Arte Cinematografi
ca, e i Festival internaziona
li di musica contemporanea e 
del teatro di prosa, la Bien
nale è m regime commissa
riale, con i direttori delle ma
nifestazioni ancora da nomi
nare, con un progetto di legge 
coordinato sul nuovo Statuto 
ancora da discutere ed appro
vare dal Parlamento, in pre
da a irreparabili ritardi e da
ti negativi di ogni tipo; 

3) tale situazione confer
ma la esattezza della nostra 
analisi la quale ha sempre 
chiaramente messo in rilievo 
la volontà accentratrice e bu
rocratica che è alla base del
l'aspra resistenza governativa 
& modificare la sudditanza 
dell'Istituto al potere centra
le; conferma la validità del
la nostra azione (non com
presa solo da gruppetti di di
lettanti) per la riforma demo
cratica dello Statuto della 
Biennale cioè per una profon
da modifica dei rapporti fra 
questo Ente di cultura e il 
potere del governo, dei mini
steri, della burocrazia, dell'af
farismo; per stabilirne l'auto
nomia culturale, la reale in
dipendenza culturale In lega
me con l'avanzata coscienza 
democratica diffusa nel Paese 
ed a Venezia, ove l'Istituto 
ha e deve avere la sua sede; 
ciò premesso, il sottoscritto 
chiede per la trentesima vol
ta in questo Parlamento, fa
cendo seguito a sue interpel
lanze. interrogazioni, ordini del 
giorno, interventi, proposte di 

. legge svolti In aula, in Com
missione Istruzione, quale 
azione il Ministro della Pub
blica Istruzione intenda svol
gere per rinnovare profonda
mente l'ordinamento della 
Biennale, a mezzo di un nuo
vo Statuto che faccia della 
Biennale di Venezia una isti
tuzione efficace per lo svi
luppo della cultura, gestita re
sponsabilmente da competenti, 
in forma autonoma, secondo 
lo spirito e la lettera della 
Costituzione del nostro 
Paese». 

E' morto l'attore 
Chips Rafferty 

SYDNEY, 28. 
Chips Rafferty, che fu il 

primo attore cinematografico 
australiano a conquistare una 
fama intemazionale, è dece
duto nella sua abitazione in 
seguito ad un attacco cardia
co. Aveva 62 anni. 

Il suo primo film Tu girato 
nel 1938 e ne interpretò altri 
in Australia, prima di appa
rire In pellicole girate negli 
Stati Uniti e In Gran Breta
gna. Rafferty aveva preso 
parte in film abbastanza no
ti come L'ammutinamento 
4*1 " Bounty " e Topi del de-

corso, all'insediamento dei pa
pabili indiziati. In sostanza, ha 
prevalso una soluzione politica 
e i fautori di una gestione mi-
nisteriale-tecnocratica sono usci
ti sconfitti dal confronto. 

Ciò non toglie che perman
gano non pochi equivoci da noi 
denunciati. La contesa non è 
finita, poiché non ci risulta che 
i partiti governativi siano giun
ti a un accordo sulle altre no
mine da effettuare. Si teme. 
inoltre, che le decisioni prese 
preludano a un patteggiamento 
che sin dall'inizio di questa vi
cenda avevamo paventato: né 
esclude che socialisti e repub
blicani siano disposti ad accet
tare la candidatura del critico 
del quotidiano filofascista. Gian 
Luigi Rondi, alla direzione della 
Mostra di Venezia. Al di là di 
queste fondate preoccupazioni. 
si ha ragione di credere che il 
compromesso pattuito fra i par
titi del centrosinistra non ab
bia eliminato affatto i contrasti 
circa gli orientamenti da im
primere alle società cinemato
grafiche pubbliche. 

Sulla questione specifica — 
l'abbiamo rilevato in altre oc
casioni — non solo il dibattito è 
stato insufficiente, ma sono 
emerse opinioni tanto discordi. 
quanto superficiali e ambigue. 
Stentiamo a ritenere che. con 
un colpo di spugna, progetti e 
impostazioni contrastanti abbia
no rinvenuto una sintesi soddi
sfacente e il necessario chiari
mento. Di ciò dovrebbero essere 
consapevoli anche i socialisti. 
che si accingono ad assumere 
responsabilità direttive negli 
Enti cinematografici statali e 
che spesso si sono richiamati 
a intenti non confondibili con 
quelli delle altre forze politiche. 
Ma di ciò sono, per primi, con
sapevoli i sindacati e le asso
ciazioni degli autori, che si ap
prestano a proseguire la bat
taglia e non sono propensi a so
stenere il ruolo passivo di chi 
si limita ad assistere alle deli
berazioni altrui. 

Che il peggio non si sia veri
ficato. non è un motivo che ci 
induca a rinunciare ad una op
posizione radicale ai metodi 
usati dai partiti del centro-sini
stra per imporre, ancora una 
volta, il monopolio governativo 
negli Enti cinematografici sta
tali. Di qui per noi comunisti 
l'irrinunciabile esigenza che. al 
più presto, dell'assetto istituzio
nale e della funzione, cui deve 
assolvere il settore pubblico 
della cinematografia, si discuta 
in Parlamento. Né i lavoratori, 
né i cineasti, né le organizza
zioni culturali, né i cittadini in 
genere possono sentirsi garan
titi da intese verticistiche. ope
rate sopra la testa di tutti e 
mantenendo all'oscuro di tutto 
la Camera e il Senato; intese 
che. lo ripetiamo, non cancel
lano la vaghezza e la contrad
dittorietà dei propositi cosi co
me sono stati espressi in mesi 
di estenuanti trattative e nel vi
vo di una rissa furibonda per la 
spartizione del potere. 

Dunque, per noi e per gli uo
mini di cinema, la lotta conti
nua.' nella coscienza che soltanto 
attraverso l'affermazione di una 
nuava metodologia sarà possi
bile pervenire a una politica di 
reale e democratico sviluppo 
della cinematografia. 

m. ar. 

L'opera di Puccini al Maggio fiorentino 

«Turandot» in 
."» - t 

clima «liberty» 
La direzione di Prètre, la regia di Squarzina e le scene di Pizzi hanno co
struito un quadro sofisticato — Di prim'ordine il « cast » dei cantanti 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 28 

Al Maggio musicale fioren
tino, dedicato ai rapporti tra 
la musica occidentale e le ci
viltà contemporanee, è arriva
ta la pucclnlana Turandot: un 
ponte, a dire 11 vero, assai fra
gile per collegare Est ed Ovest. 
pur con i sontuosi rinforzi sce
nici e sinfonici di Pier Luigi 
Pizzi, Luigi Squarzina e Geor
ges Prétre. 

L'esotismo di Puccini, nono
stante le apodittiche censure 
di Roman Vlad al distratti ese
geti, è infatti tutto in superfi
cie: una tintarella di color lo
cale destinata a nascondere la 
ripetizione della medesima 
istoria sui casi della tenera 
fanciulla sedotta e, in genere, 
abbandonata. Dalla Parigi di 
Mimi, al Giappone di Butter-
fly, alla Cina di Liù, il perso
naggio è sempre lo stesso, am
mantato di trepida tenerezza 
da un musicista negato alle 
violenze della tragedia. 

Questa limitazione Puccini 
l'avvertiva dolorosamente, tan
to che ogni opera sua rappre
senta un tentati ;o di strappar
si dalla formula cui l'ambien
te e il successo l'avevano cro
cifisso. In Turandot lo sforzo 
è spinto fino al tentativo di 
relegare la piccola schiava in
namorata in secondo piano 
mentre vien spinta alla ribalta 
la frigida principessa che man
da a morte gli innamorati col 
trucco dei tre enigmi. 

Nel testo, ricavato dalla fa
vola settecentesca di Gozzi, 
Turandot è la protagonista. 
Ma nella musica le cose vanno 
diversamente: la fragile Liù 
sin dal prim'atto si raccoman
da alla compassione dell'ascol
tatore. La manovra è infalli
bile perché, attorno a lei, non 
v'è nulla che tocchi a fondo i 
sentimenti; le cineserie del
l'ambiente, gli scherzi dei tre 
ministri, lo spadone del boia, 
rivestiti di temi orientaleggian
ti, offrono soltanto un contor
no scintillante e decorativo; 
né può commuovere il bel Ca-
laf ancorato ai sempiterni sche
mi tenorili e tanto meno la ge
lida Turandot, nipote comples
sata di una nonna finita in un 
harem di provincia. Basta con
frontare le tenere melodie di 
Liù con la voluta durezza ca
nora della vittoriosa rivale per 
capire dove alberga l'autentico 
interesse dell'autore. 

Se poi volessimo guardare 
sótto la crosta, potremmo ri
guardare la Turandot di Fer
ruccio Busoni (che precede di 
qualche anno quella pucclnla
na) per ritrovare l'origine di 
parecchia materia musicale: 
dagli orientalismi agli enigmi. 
Certo, questo materiale Pucci
ni lo ravviva da par suo, ma 
nell'operazione l'intellettuale 
raffinatezza busoniana si de
compone nelle molli volute del 
gusto floreale. 

Non si tratta di una trasfor
mazione da poco. Essa rivela 
come Puccini, con tutta la sua 
ansia di aggiornamento, sia 
rimasto indietro. Tra il 1920 e 
il '24, quando egli lavora alla 
Turandot, Ravel. Stravinski. 
Picasso traggono ben altri 
frutti dalla scoperta dell'Afri
ca e dell'Oriente. Riproporre 
in quest'epoca di autentiche 
lacerazioni una Cina ricalcata 
sul modello del Giardino dei 
supplizi di Mirabeau è un'ope
razione povera di senso. 

Il primo a intuirlo è Puccini 
che. per un paio d'anni, tiene 
sulla scrivania il manoscritto 
incompiuto senza riuscire • a 
sgelare né la protagonista, né 

l'opera Irrigidita nella formu
la. La morte lo libera dalla 
tortura di una composizione 
divenutagli impossibile. 

Questi limiti sono apparsi 
chiari nella esecuzione del 
Maggio fiorentino, grazie al
l'allestimento lucidamente li
berty e all'esagitazione di una 
direzione musicale che. invo
lontariamente, ha completato 
11 quadro. Pier Luigi Pizzi, con 
acuta intuizione, ha chiuso tut
ta l'opera fra tre pareti dora
te, come un'enorme scatola di 
cioccolatini pasquali col pre
mio. Statue d'oro, vasi di ra
me e d'alabastro, un gigan
tesco busto primitivo inzeppa
no 1 vuoti di fastose Inutilità 
(cosi come i « cinesi » appaio
no rivestiti di gemme rutilan
ti), costringendo la regia di 
Squarzina a scovare una solu
zione fuori dal movimento na
turale. Soluzione che il regista 
trova con grande abilità negli 
spostamenti quasi geometrici 
delle masse corali, nella Immo
bilità ieratica di Turandot e 
della sua corte e, soprattutto. 
nell'uso raffinato delle luci per 
ridipingere di colori stupendi 
e artificiali l'esteriorità del 
mondo favoloso. 

In questo quadro lucidamen
te sofisticato, si pone la dire
zione orchestrale di Georges 
Prétre che, secondo il gusto di 

questo maestro per i prodotti 
falsi e decadenti, moltiplica le 
attonite Immobilità, le estasi 
artificiali e le frenetiche sono
rità. Raramente sono stati sca
tenati simili uragani di trom
be, di gong, di timpani a spe
se delle voci che. travolte dal
la tempesta, sono rimaste som
merse o Innaturalmente sfor
zate. E ciò completa l'Inconsi
stenza dei personaggi mentre 
l'eleganza del ricamo orche
strale, lacerata dal maglio del
l'espressione ad ogni costo, ri
vela tra i buchi i vuoti di 
fondo. 

In queste condizioni è diffi
cile parlare del cantanti, d'al
tronde tutti di prim'ordine: la 
cecoslovacca Hana Jancu su
perba e tagliente Turandot, 
Placido Domingo come velluto 
Calaf, e Maria Chiara tenera 
e trasparente nella parte di 
Liù, con una corona di robusti 
comprimari: Luigi Romi (Ti-
mur). Renato Capecchi, Fran
co Ricciardi e Piero De Palma 
(tre ministri), Ottavio Taddei 
(imperatore) oltre al coro lm-
pegnatissimo, al corpo di ballo 
In una breve comparsa e al
l'orchestra in gran forma. 

Il successo, com'era preve
dibile, è stato addirittura tra
volgente. 

Rubens Tedeschi 

Schermi e ribalte. 

« Sulla porta » a Roma 

Parodia di luoghi 
comuni sulla crisi 
degli intellettuali 

La discutibile novità di Edith Bruck mes
sa in scena dal gruppo Teatro-Insieme 

Sui rapporti tra gli intel
lettuali (di «sinistra» o no 
che siano) e la vita politica, 
più precisamente sulla dialet
tica che si stabilisce tra la 
teoria e la pratica rivoluziona
ria si sono scritti migliaia di 
volumi: tutta la storia del mo
vimento operaio, si può dire, 
è costellata dalle indagini, dal
le risposte e dagli interrogati
vi sull'argomento, tutti legati 
alle influenze del periodo sto
rico In cui sono stati posti. 
Per non parlare delle opere 
cinematografiche, particolar
mente stimolanti e illuminan
ti, prodotte nei paesi sociali
sti in questi ultimi dieci anni. 

Non riusciamo a compren
dere, quindi, perchè mal, per 
la stagione 1970-71, Il gruppo 
cooperativistico del Teatro-In
sieme (che recentemente ha 
offerto al pubblico una diver
tente edizione dei Tre moschet
tieri di Dumas Planchon) ab
bia voluto contribuire all'arric-
chimento dell'argomento sul 
« rapporto » storico di cui so
pra con una «novità assolu
ta » di Edith Bruck, Sulla por
ta, un testo (e una rappresen
tazione) che è, senza tema di 
sbagliare, la caricatura del no
stro tema. 

Cinema 
Solo andata 

Ci spiace, ma questa co
produzione italo-franco-spa
gnola diretta, a colori, da Jo
se Giovanni è un prodotto 
senza ritorno, cioè senza av
venire. Non si tratta tanto di 
rilevare l'improbabilità della 
storia (il tipico «giallo» del 
buon mestierante francese alle 
prese con sentimenti oramai 
tramontati), ma l'assoluta 
gratuità e impersonalità del 
linguaggio, stilisticamente di
suguale con punte di un cat
tivo gusto mai prima rag
giunte da Giovanni, un auto
re che resta, tuttavia, piutto

sto «letterario» (il prediletto 
di Melville). Tra gli interpreti, 
Jean-Claude Bouillon e Nico
letta. 

Cinque 
pezzi facili 

Non sappiamo se Five easy 
pieces {Cinque pezzi facili, 
nella letterale ma corretta 
traduzione italiana) sia il film 
d'esordio di Bob Rafelson 
(che ne è anche sceneggia
tore e produttore), ma è in
dubbio che sia l'opera inquie
tante di un «giovane» auto
re, anche se l'età spirituale 
del regista si pone a metà 
strada tra il passato (la « vec
chia guardia») e il presente 
(la nuova generazione). Il 
protagonista del film porta 
il nome del suo regista. Bob, 
ed è facile rintracciare, at
traverso l'arco narrativo, il 
filo di un racconto autobio
grafico che tuttavia si tra
sforma immediatamente In 
autobiografia culturale. 

Cinque pezzi facili è uno 
splendido film (lontano da 
Easy rider come dai film di 
Antonioni), un'opera filosofica 
(nonostante tutto) filmica
mente irreprensibile (quanta 
acutezza nella scelta degli ot
timi attori: Jack Nicholson, 
Karen Black e Susan An-
spach: quanta cura nello scan
dire il ritmo melodico di un 
film montato con rara sa

pienza) sul disagio ideologico-
morale di un uomo che ha 
rotto non solo i ponti con il 
passato (Bob, fin da piccolo, 
è stato educato alla musica 
intesa come evasione sublime), 
con la vecchia America cie
ca alle istanze progressiste, 
ma anche con il presente, con 
una società che negando l'uo
mo finisce per distruggere se 
stessa. Bob è uno sradicato, 
condannato al vagabondaggio 
senza mèta, non appartiene a 
nessuna classe sociale allo 
stesso modo che si pone in 
bilico tra il passato e il fu
turo. Bob (il protagonista-
regista) — attraverso un rac
conto struggente, amaro, col
mo di sotterranea violenza, 
denso di malinconia — com
pie quasi un viaggio nella 
sua coscienza, fino a raggiun
gere il pozzo dell'infanzia per 
poi risalirne le nude pareti 
disgustato e proteso verso il 
« freddo » di un futuro da co
struire giorno dopo giorno. Al 
di là di ogni illusione, il Bob 
di Rafelson si pone anche 
fuori dalla vischiosa aliena
zione del nostro mondo con
temporaneo. Colore. 

Mio padre 
Monsignore 

Antonio Racioppi, sedicente 
« uomo di teatro » mise bi 
scena, qualche anno fa, il 
suo lavoro Roma baffuta, una 
satira qualunquista e incolore 
ambientata sullo sfondo della 
presa di Porta Pia. Ora, Io 
stesso Racioppi si improvvisa 
« uomo di cinema » e (infati
cabile) porta anche sullo 
schermo la sua melensa sto
riella, con il titolo di Mio 
padre Monsignore. 

n film narra, tra una paro
laccia e l'altra, la storia di 
due orfani che si incontrano 
per caso, durante l'ultimo at
tacco dei bersaglieri a Porta-
Pia. Uno dei due (Uno Capo-
licchio) si crede figlio del re, 
mentre l'altro Giancarlo 
Giannini) sogna di essere fi
glio del Papa. Il finale si am
manta di tragedia, ma l'« alle
gro qualunquismo » accomuna 

autore e 
l'ultimo. 
largo. 

personaggi fino ai-
Colore e schermo 

vice 

Jazz 
I Blue Morning 

e il Trio di 
Mario Schiano 
Il Beat 72 ospita in questi 

giorni un'interessante rasse
gna di musica contemporanea. 
Ieri sera II folto pubblico, si
stemato alla meglio, ha potuto 
ascoltare il complesso dei-
Blue Morning, un gruppo nuo
vo ma già sufficientemente 
apprezzato da chi conosce le 
grandi formazioni straniere e 
ne cerca un minimo equiva
lente in Italia. Il quartetto, 
che si presenta in una forma
zione validissima (basso, bat
teria, chitarra solista e flauto, 
oppure sax tenore) dispone di 
una indubbia solidità musi
cale ma è alla continua ri
cerca di una precisa identifi
cazione. I Bue Morning, in
fatti, denotano chiaramente 
una maturazione jazzistica 
ma il loro indirizzo è preva
lentemente pop e vorrebbe, a 
tratti, acquistare un maggior 
contatto con più vasto pubbli
co. Non che il sound del grup
po sìa involuto, ma i bravi 
Blue Morning dovranno sce
gliere tra un ristretto pubbli
co di jazz che saprà apprez
zarli quanto meritano, o i tristi 
e sottosviluppati (ma non per 
molto, speriamo) consumatori 
italiani di musica pop che 
potrebbero rifiutarli in toto. 

Dopo i Blue Morning, è sta
ta la volta di Mario Schiano 
con il suo Trio. E' inutile de
scrivere ancora la grande in
ventiva, l'alto livello di ogni 
improvvisazione del bravo 
jazzista partenopeo. Schiano 
al sax alto. Bruno Tommaso 
al contrabbasso, Paul Gold-
field alla batteria e Giancar
lo Schiaffini al trombone si 
sono esibiti in uno spettacolo 
« astrale », costellato dai suo
ni più inverosimili, con gran
de soddisfazione dei presenti. 

vice 

Sulla porta vuole essere for
se la rappresentazione grotte
sca della « crisi » degli « intel
lettuali di sinistra», ma fini
sce per trasformarsi man ma
no, nell'arco di tempo dei due 
atti, in una parodia dei più 
vieti luoghi comuni, ambigua 
nella sostanza perchè anni lu
ce lontana dai problemi cru
ciali e drammatici che gli in
tellettuali di sinistra in ogni 
paese ancora affrontano in 
questi ultimi anni. 

Sulla porta vuole essere il 
ritratto della vita coniugal-
politica di una coppia d'intel
lettuali «di sinistra» e bene
stanti: Lui, Alessandro (Vin
cenzo De Toma), vota comu
nista perchè è il partito « aie-
nò peggio degli altri », predi
ca l'organizzazione politica e 
nel contempo si rivela un 
mammone, dà agli altri (nel
la fattispecie uno spagnolo: 
sedicente profugo politico o 
volgare profittatore?) per 
tranquillizzare la sua falsa co
scienza rivoluzionaria, compra 
un giornale « qualsiasi », di
scorre di arte e pratica l'ona
nismo perchè il suo tempo lo 
passa interamente in discus
sioni telefoniche e familiari 
sull'impegno politico. Lei, 
Miriam, (Simona Cancia) è 
una ebrea qualunquista e ni
chilista, legge la trilogia di We-
sker, traduce giovani poeti un
gheresi, è per l'invasione del
la Cecoslovacchia oggi come 
lo era per quella dell'Unghe
ria ieri, prende il sole nuda 
nel suo moderno appartamen
to per poi finire per trasfor
marsi in persecutrice del mi-
sterioro Spagnolo. La parodia 
rivela l'inconsistenza « intellet
tuale» della coppia. 

Per carità, non ci si venga 
a parlare di metafore e di al
lusioni, di apologo metafisico 
dove (come scrive Moravia) 
«ciò che avviene fuori della 
parole è di gran lunga più im
portante di ciò che avviene 
dentro le parole ». Le « paro
le » di Edith Bruck sono vuo
te di senso e di connotazioni 
che si elevino al di sopra del
la battuta generica e quindi 
poco significante, come vuoto 
e privo di senso appare il 
comportamento scenico della 
coppia e della loro domestica 
(Matilde — Sara Franchetti — 
è presentata come tipico esem
pio di «classe lavoratrice», be
stia da soma con istinti ma
sochistici, reazionaria e nazio
nalista). 

In fondo Sulla porta è il 
classico esempio di come una 
scrittrice, una « inteflettuale » 
(«di sinistra»? C'è da dubi
tarne) si accosti a problemi di 
alta statura con quello spirito 
« intellettualistico » — difficile 
da combattere per chi si po
ne all'esterno dei fatti (in una 
torre d'avorio) senza almeno 
autocontestarsi — che finisce 
per condurre sulle strade del
la reazione e del qualunqui
smo. Sulla porta si rivela an
che un'operazione goliardica 
soprattutto perchè non chiari
sce minimamente il nesso tra 
gli intellettuali e II partito, fon
damentale e illuminante per 
comprendere non solo la ceri
si» di ricchi borghesi sedi
centi « di sinistra », ma anche 
di intellettuali «di sinistra» 
che in pratica non sono al
tro che borghesi. Tra 1 due 
concetti c'è una sottile distin
zione. 

Come epitaffio per questa 
«novità assoluta» di Edith 
Bruck potremmo scegliere un 
commento di una coppia d1 

borghesi seduti in platea, l'al
tra sera, dietro di noi: «Ma 
è una storia di comunlstoidi 
progressisti ». Qualche applau
so, e si replica al Quirino. 

vice 

Prima dei Puritani 

al Teatro dell'Opera 
Questa sera, alle 21, in abb. 

alle prime serali. « I puritani » 
di Vincenzo Bellini (rappr. 
n. 93) concertato e diretto dal 
maestro Armando La Rosa Pa
rodi, regia di ' Sandro Sequi, 
scene di Jurgens Henze. costu
mi di Anna Anni. Interpreti 
principali: Mirella Freni. Lu
ciano Pavarotti. Cornell Mac 
Neil, Paolo Washington. Mae
stro del coro Ugo Catania. Lo 
spettacolo verrà replicato lune
di in abb. alle seconde, giovedì 
3 in abb. alle terze, domenica 
6 in abb. alle diurne, merco
ledì 9 in abb alle quarte. 

Otello Profazio 

al Folkstudio 
Questa sera, alle ore 22. al 

Folkstudio, Otello Profazio 
concluderà 11 Folkstudio Festi
val con il suo recital intito
lato L'Italia cantata dal Sud. 

CONCERTI 
ARCUM 

Chiesa di San Policarpo (Via 
Lemonla) concerto di musica 
polifonica in collab. con la 
« Schola Cantorini! » della 
scuola media statale « Appio 
Claudio ». Musiche: P a l e s t i 
na, da Victoria Thompson. 
Haendel, negro-spirltuals. Mo
zart, Franck. Direttore della 
« Schola Cantorum » prof.ssa 
Parmigiani Novelli, direttore 
del coro M.o Piero Cavalli. 

TEATRI 
ALABARDE (V. Jandolo 9) 

Questa sera alle 22 « I Bardi » 
pres. « Itallan lager» e « Lo 
fratacchlone » due atti unici 
di C. Misiano e P. Manocchlo. 

BEAT Ti (Via G. Bell i , 72 -
Tel . 89.954)5) 
Alle 21.45 Rassegna contempo
ranea nuove forme sonore: 
M. Hirayama, N. Nojiri. G. 
Schiaffini, B. Tommason. Je
sus Villarojo 

BLUE NOTE (Via dei Cappel-
larl, 74) 

Alle 22 Quartetto Marcello Ro
sa con Sai Genovese, Martin 
Joseph Alessio Urso, Massimo 
Rocci 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 17,30 e 21.30 ultime repll-

' che « Processo all'italiana » 
farsa commedia scritta, di
retta da A.M. Tucci con M.G. 
Francia, R. Bolognesi. A. e N. 
Nicotra. W. Piergentili. F. Ce-
rulli. R. Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 
Alle 21.45 Ar. Ninchi. A. Bar-
tolucci, S. Altieri, secondo me
se. ultime repliche « Sogno 
(ma forse no) » e « Cecè » di 
L. Pirandello. Regia R. Al-
bertazzi. . 

EL MATE (Via Sacchi, 3 -
Tel. 5892371) 
Alle 22 Silvia. C. Betan. M. 
Carrera, Santino con tutto 
l'incanto del folklore sud 
americano. 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'Allbert I-C - Tel. 650.164) 

Prezzi popolari. Alle 18.30 -
20.30-22.30 Horrorscope « Dot
tor Cyclops » di E B. Ichaed-

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di. 56) 
Alle 22 termina 11 Folkstudio 
Festival con un recital di 
Otello Profazio. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 • 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » e « Il mischia-
tutto • un cocktail della sta
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Ltcary. G. D'An
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra
versi All'organo E Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d'Otta
via. 9 - Tel. 6568570) 
Alle 17.30 e 21.45 Aldo Gio-
vannetti pres. « Ritratto » di 
S. Beckett, con Clara Colo-
simo e Gianni Pulone. 

N I N O D E TOLLIS 
Alle 21.30 la C.ia Instabile di 
Roma in « Mammà hai visto 
I tuoi Agli morire nell'om
b r a ? » di M. Alberti. Regia 
dell'autore 

QUIRINO (Tel . 675.485) 
Alle ore 21.30 la C ia « Tea
tro Insieme » nella novità as
soluta « Sulla porta » di E. 
Bruck con De Toma. Simona 
Cancia. S. Franchetti. D. Fal
chi. U. Verdoni. Regia De To
ma. Scene Padovani. 

ROSSINI ( P a z a S . Chiara -
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 famil. e 21.15 Chec-
co e Anita Durante con L. 
Ducei, nel successo comico 
« Accidenti ai giuramenti » di 
A. Maroni. Regia C. Durante. 
Ultima settimana. 

SANCARLINO (Via Ronconi-
pajnil 11 • Tel. 461.401) 
Alle 22.30 «Vieni avanti cre

tino > con Banfi. Belletti, Pa-
lumbo, Visconti e Guarinl. Al 
piano Castellaccl. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 - Tel. 3U3.73) 
Stasera alle 21.30 la Comp. 

. Dell'Atto pres. la C.ia del Tea
tro Romanesco in « Qui Tra
stevere » di Crociani con i 
cantanti Fioravanti e Rai
mondi. Regia di B. Ciangola. 
Musiche del M.o F. Lai. 

TEATRO DI VIA STAIMIKA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo
logna • Tel. 452.109) 
Alle 21,30 penultima recita 
(familiare) la Comunità Tea
trale pres. « 1 misteri dell'amo
re » di Roger Vitrac. Regia G. 
Sepe. Dir M Di Giovanni. 

TEATRINO DEI CANTA3TO» 
l e i . 585.605) 

Stasera alle 22,30 itinerari 
folklorici: Messico, Stati Uniti. 
Albania, ecc. canzoni di B. 
Brecht, con R. Ruberto e Ross 

TEATRO TOH DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te
lefono 657.206) 
Alle 18-21.45 la CIS presenta 
la novità « Il letto e la 
piazza » di G Finn e V. Ron-
sisvalle con Bucchl, Gusso e 
Palma. Regia di Alfaro. Pre
notazioni 657205. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telufo 

no 730.33.16) 
In fondo alla piscina, con C. 
Baker G • e riv. Nino Donato 

PALLADIUM 
Rivista « Pigalle strip follies » 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
CouU'ssInoe di uu commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14) UH + • • 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
Agente 007 licenza di ucci
dere, con S. Connery G 4> 

AMBASSADB 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
mondo, con S. Tracy SA 4>4>4> 

AMERICA ( l e i . 586.168) 
Agente 007 licenza di ucci
dere, con S. Connery G 4> 

ANTARES (Tel . 890.947) 
Voyou (la canaglia), con J. L. 
Trintignant IVM 14) G • • 

APPIO ( l e i . 779.638) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

ARCHIMEDE ( l e i . 875.567) 
Vanishing Polnt 

AR1STON ( l e i . 353.230) 
Sono andata, con J.C. Bouillon 

G • 
ARLECCHINO (Tel. 358.tt54| 

Morte a Venezia, con D Bo-
garde OR • • • • 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G 4> 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

, (VM 18) G + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrò C • 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono mie amanti, con 
N. Alden (VM 18) S • 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

CAPKANICHETTA (T . 672.465) 
I killers della luna di miele. 
con S. Stoler 

(VM 18) DR • • • 
CINESTAR (Tel . 789.242) 

La califia, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR • • 

GOLA DI RIENZO (T . 350.584) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C • 

CORSO (Tel . 679.1651) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G • 

DUE ALLORI (Tel. 773.207) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C • 

EDEN (Tel. 380.188) 
La figlia di Ryan. con S Mi-
les (VM 14) DR • 

EMBARSY (Tel . 870.245) 
La cavalletta, con J. Bisset 

(VM 14) DB • 
EMPIRE (Tel . 857.719) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4> 

EURCINB (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.09.86) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C • 

EUROPA (Tel . 865.736) 
. Due sporche carogne, con A. 

Delon G • 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Love story, con Alt Mac Graw 
S • 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) : 
Love «tory (In originale) 

GALLERIA (Tel . 673.267) 
Bllhù 

GARDEN (Tel . 582*48) 

controcanale 
• MELODRAMMA IN PRO
SA — Sembra che la Tasca 

- televisiva trasmessa ieri sia 
considerata a viale Mazzini 
come un gesto di grande co
raggio, giacché vi si parla di 
un rivoluzionario buono e di 
un poliziotto cattivo. Di Ca-
varadossi, insomma, e di 
Scarpia mondati dalla rasse
renante presenza della mu
sica di Giacomo Puccini. 
Questo coraggio è vantato 
addirittura dal Radiocorrie-
re che mette in rilievo la 
sottolineatura politica che si 
ricava dal dramma origina
le di Victorìen Sardou, rispet
to a quella amorosa che ri
sulta dalla più nota opera 
Urica. 

Questa sottolineatura dà 
un'idea di che cosa la RAI-
TV intenda per coraggio po
litico: giacchi non v'è dub
bio che il dramma di Sardou, 
e la versione che ne è stata 
data ieri sui teleschermi, so
no ben lontani dall'impressio-
nare qualsivoglia spettatore 
per quanto conformista possa 
essere; sono ben lontani, so
prattutto, dal fornire un con

creto esame della situazione 
politica quale può essere vi
sta attraverso le vicende del
la Roma papalina nei primi 
anni del secolo scorso (bat
taglia di Marengo). In pra
tica, infatti, la RAI s'è limi
tata o fornire una versione 
pressoché integrale del dram
ma, la cui attenzione è esclu
sivamente puntata sul con
trasto di passioni, sia pure 
di personaggi che hanno una 
qualche dimensione storica 
precisa. Si procede, insomma, 
per simbolismi di tipo ro
mantico, assolutamente avul
si da qualsiasi volontà di in
dagine storica — sia pure at
traverso il filtro di una sto
ria d'amore. Presentare oggi 
il testo di Sardou. con lo 
stesso animo con cui fu pre

sentato per la prima volta in 
teatro nel 1887. è dunque 
operazione priva di senso; cul
turalmente reazionaria. 

Del resto, se davvero si 
fosse voluto mettere l'accen
to sul momento «politico», 
sarebbe bastato utilizzare al
meno qualcosa delle più va
ste possibilità narrative che 
il mezzo televisivo offre ri
spetto al teatro: sarebbe sta
to possibile, cioè, aprire la 
vicenda a qualche € esterno» 
di massa, anziché lasciarla 
chiusa — in un falso rispetto 
del mediocre originale — in 
un serrato dialogo tutto rea
lizzato in interni; ribadendo 
cosi il carattere « privato » 
della vicenda. Oltretutto, an
che accettando, come dato di 
fatto, la scelta conservatrice 
operata dagli autori, va ag
giunto che questi l'hanno an
che ulteriormente aggravata 
puntando su una scenografia 
ed una recitazione piene di 
neffettacci»; giocando, cioè, 
sugli aspetti più vistosi e spet
tacolari, fino al naturalismo 
truculento della sequenza del
l'assassinio di Scarpia. con le 
compiaciute insistenze sul 
sangue che imbratta il volto 
del poliziotto morente. Nien
te politica, dunque, ma mol
to amore. Il tutto sostenuto 
da una recitazione che ap
pare affidata esclusivamente 
alla sensibilità dei singoli at
tori. Finisce così che il cat
tivo Scarpia, interpretato da 
un ottimo Giacomo Piperno, 
risulta l'unico personaggio 
autentico e quindi più com
prensibile e ^simpatico», spe
cie se confrontato all'impro
babile vena rivoluzionaria di 
Tonino Pierfederici (Angelot-
ti) e Massimo Foschi (Cava-

radossi). Assolutamente tra
dizionale anche la Tosca di 
Ilaria Occhini. 

vice 

- Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
GIARDINO (Tel. 8944H6) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
GIOIELLO 

L'uomo che venne dal Nord, 
con P. O'Toole A • 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
Il commissario Pelissier, cpn 
M. Piccoli G 4>4> 

GREGORY (Via Gregorio VII 
> n. 180 • Tel. 6380600) 

La tela del ragno, con G. 
John» G 4>4> 

HOLIUAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M 
Volonté DR • • • • 

KING (Via Fogliano. S - Te
lefono 831.95.41) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>4> 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S 4> 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
METRO DRIVE IN (Telefo

no 609.02.43) 
La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR • 

METROPOLITAN (T . 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capollcchlo C • 

MIGNON D'ESSAI (T . 869493) 
Il leone a 7 teste, con G. Bro-
gi (VM 18) DR • • • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Il sesso del diavolo (Trittico), 
con R. Brazzl (VM 18) DR • 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460.285) 
Voyou (la canaglia), con J. 
L. Trintignant (VM 14) G • • 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
La grande fuga, con S Me 
Queen DR • • • 

OLIMPICO (Tel . 302.633) 
Prove concerto RAI 

PALAZZO (Tel. 495 66.31 ) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 4>4>4> 

PARIS (Tel. 754.368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

V» elfi» «a* appai*»* m-
eaato al dM*U del f i l a 
corrispondono «ila te 
gnente elantfieasloa* par 
tenerli 
A a Avventar*** 
C s Conio* 
DA s Disegno animai* 
DO s Documentarla 
DB s Drammatl— 
O s Giallo 
M a Musical* 
* a Sent Intentai* 
• A = Satirico 
8M a Btorico-nHtnl*iK* 
n noatr* ( i n d i a * «mi filai 
viene etpren* nel *Md* 
•tgueatei 
+ + • + • a *M*n*sata 

4 + + > a ottlm* 
+ 4 4 » a bnon* 

+ + a dlscret* 
+ a Mediocre 

V M II a vietato al a n . 
neri 41 11 aanl 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
W.U.S.A. (in english) 

QUA TI HO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
La mummia, con P. Cushlng 

QUIRINALE (Tel . 462.653) 
Cinque pezzi facili, con J. Ni
cholson (VM 14) DR • • • 

QUIR1NETTA (Tel . 679.00l i» 
Rassegna film dell'orrore « Chi 
giace nella mia bara? > 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus iVM 14) G #)4> 

REALE (Tel . 580.234) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR • • • 

REX (Tel . 864.165) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>4> 

RITZ (Tel . 837.461) 
Agente 007 licenza di ucci
dere, con S. Connery G • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE ET NOIR (T . 864-105) 
Il federale, con U. Tognazzi 

C • 
ROYAL (Tel . 770.549) 

D piccolo grande nomo, con 
D HofTman A • • • 

ROXY (Tel . 870.504) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G • 

SAMINE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 
A.A.A. Ragazza affittasi per 
fare bambino, con B. Hershey 

(VM 18) DR • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

L'amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S • • 

SMERALDO (Tel . 351381) 
Uomini contro, con M. Fre-
chettc DR • • • • 

SUPERC1NEMA (Tel . 485.41») 
La collera del vento, con T. 
Hill A • 

T1FFANY (Via A. De Preti* -
Tel. 462.390) 
A.A.A. Ragazza affittasi per 
fare bambino, con B. Hershey 

(VM 18) DR • 
TREVI (Te l . 689.611) 

L'nomo dagli occhi di ghiac
cio, con A. Sabato G • 

TKIOMPHE (Tel . 838.00.03) 
La grande fuga. con S. Me 
Queen DR • • • 

UNIVERSA! . 
Il conformista, con J.L. Trin
tignant (VM 14) DR • • • 

VIGNA CLARA (Tel . 32BJMD 
La tela del ragno, con G. 
Johns G *>*> 

VITTORIA (Tel . 571.337 » 
n commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G 4>*> 

Seconde visioni 
ACILIA: Marcellino e padre 

Johnny, con R. Parker S 4> 
AFRICA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
AIRONE: Carter con M. Caine 

(VM 18) G 4> 
ALASKA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
ALBA: Le castagne sono buo

ne, con G. Morandi S • 
ALCE: Angeli della violenza, 

con T. Stern DR • 
ALCYONE: Foto proibite di 

una signora per bene, con 
D. Lassander (VM 14) G • 

AMBASCIATORI: Le coppie. 
con M. Vitti (VM 14) SA *> 

AMENE: Stanilo e Olilo ere-
C 4>4>4> 

Un nomo senza 
scampo, con G. Peck DR • 

AQUILA: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA *> 

ARALDO: Quattro per Cordo
ba, con G. Peppard A • 

ARGO: La legge dei gangster, 
con M. Poli (VM 18) G • 

ARIEL: Lo chiamavano Tri
nità, con T. .Hill A • 

ASTOR: Brancaleone alle cro
ciate, con V. Gassman SA • • 

ATLANTIC: La figlia di Ryan 
con S. Mìjes (VM 14) DR * 

AUGUSTUS: Le coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA • 

AURELIO: I mostri della cit
tà sommersa, con F. Gruber 

AUREO: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4>4>4>4> 

AURORA: La pia grande ra
pina del West, con G. Hilton 

AUSONIA: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

AVORIO: Colpo crosso alla 
napoletana, con V. De Sica 

BELSITO: Lo strano vizio del
la signora Wardh. con E. Fe-
nech (VM 11) G 4> 

ditierl 
APOLLO: 

BOITO: Torat Torà! Torni 
con M. Balsam DR d> 

BRANCACCIO: Lo chiamava
no Trinità, con T. Hill A • 

BRAS1L: ' Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4> 

BRISTOL: Il falso testimone, 
con G. Kennedy G • • 

BROADWAY: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA <>4> 
CAUFORNIA: Una lucertola 

con la pelle di donna, con F. 
Bolkan • (VM 18) G + 

CASTELLO: Uomini e filo spi
nato, con B. Keith A • 

CLODIO: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A 4> 

COLORADO: Ercole contro i fi
gli del sole SM • 

COLOSSEO: Stanza 17-17 palaz-
1 zo delle tasse tifitelo Imposte, 

con G. Moschin C 4> 
CORALLO: 11 clan degli uomini 

violenti, con J. Gabin 
(VM 14) G 4> 

CRISTALLO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Ralll (VM 18) DR • • 

DELLE MIMOSE: Lo chiama
vano Trinità, con T. Hill A • 

DELLE RONDINI: Lo chiama
vano Trinità, con T. Hill A • 

DEL VASCELLO: Le coppie, 
con M. Vitti (VM 14) SA 4> 

DIAMANTE: Non stuzzicate I 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A • • 

DIANA: Una -lucertola con l i 
pelle di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4) 
DORIA: Torà! Toral Torà! con 

M. Balsam DR + 
EDELWEISS: L'altra faccia del 

pianeta delle scimmie, con J. 
Franclscus (VM 14) A • • 

ESPERIA: Uomini contro, con 
M. Frechette DR • • • • 

ESPERO: Visone nero su pelle 
morbida, con T. Baroni 

(VM 14) G 4> 
FARNESE: Week-end, con M. 

Dare (VM 18) DR • • • 
FARO: Testa o croce, con J. 

Ericson A *> 
GIULIO CESARE: Le fatiche di 

Ercole, con S. Kosclna SM • 
HARLEM: Il cadavere dagli ar-
- tigli d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 4>4> 
HOLLYWOOD: Torà! Torà! To

rà! con M Balsam * DR *> 
IMPERO: La notte è fatta per 

rubare, con P. Leroy S 4>4> 
INDUNO: Un uomo oggi, con P. 

Newman (VM 14) DR • • • 
JOLLY: Lo strano vizio della si

gnora Wardb, con E. Fenech 
(VM 18) G 4> 

JONIO: n principe della notte 
LEBLON: Maciste nell'Inferno 

di Gengis Khan SM • 
LUXOR: Le • foto proibite di 

una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) G 4> 

MADISON: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C • 

NEVADA: Nel giorno del Si
gnore. con I. Villani C • 

NIAGARA: Io non spezzo ram
po, con A. Noschese C • 

NUOVO: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
NUOVO OLIMPIA! Lo sceicco 

bianco, con A. Sordi SA • • • 
PALLADIUM: Rivista «Pigalle 

Strip Follies» 
PLANETARIO: Silenzio e grido, 

di Miklos Jancsò 
(VM 18) DR • • • 

PRENESTE: Un provinciale a 
New York, con J. Lemmon 

PRINCIPE: Le foto proibite di 
una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) G 4> 

RENO: Angeli deUa violenza. 
con T. Stern DR • 

RIALTO: Il giardino del Flnzi 
Contini, con D. Sanda 

RUBINO: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR • 
SALA UMBERTO: La mano, 

con M. Duchaussoy 
(VM 18) DR • 

SPLENDID: Mezzanotte d'amo
re, con Al Bano S • 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
ULISSE: Tom e Jerry 11 topo 

è mio e Io ammazzo quando 
mi pare DA • • 

VERBANO: L'impossibilità di 
essere normale, con E. Gould 

(VM 18) DR • • 
VOLTURNO: Lo strano vizio 

della signora Wardb, con E 
Fenech (VM 18) G 4> 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Due bian

chi nell'Africa nera, con Fran-
chi-Ingrassia C • 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Le piacevoli espe

rienze di una giovane came
riera, con U. Jacobsson 

(VM 18) S • 
NOVOCINE: Concerto per pisto

la solista, con A. Morto G • 
ODEON: Scacco alla regina, con 

R. Schiaffino (VM 18) S • 
ORIENTE: Donna per una notte 

con M. Costantine S • 
PRIMAVERA: Lo chiamavano 

Trinità, con T. Hill A • 
Sale parrocchiali 
AVILA: Jerryssimo, con J. Le

wis SA • • 
BELLARMINO: Gli argonauti, 

con T. Armstrong SM 4> 
BELLE ARTI: Concerto per pi

stola solista, con A. Morto 
COLOMBO: La tenda rossa, con 

P. Finch DR 4>4> 
COLUMBUS: Rosi* con R. Rus

sell C 4> 
CRISOGONO: Alamo. con S. 

Hayden A • • 
DELLE PROVINCIE: I due ma

ghi del pallone, con Franchi-
Ingrassia C • 

DEGLI SCIPIONI: D leone di 
Tebe 

DON BOSCO: Il dito più veloce 
del West, con J. Garner C • • 

DUE MACELLI: Silvestro e 
Gonzales in orbita DA 4>4> 

ERITREA: La U J I ora, con A. 
Quinn DR • 

EUCLIDE: I diavoli del Grand 
Prix 

FARNESINA: Mezzanotte di 
amore, con Al Bano S • 

GIOV. TRASTEVERE: n Ma
gnifico, Robin Hood 

GUADALUPE: n segno di Zor-
ro, con T. Power A 4> e Tot* 
contro 11 pirata nero C • 

LIBIA: A piedi nudi ael parco, 
con J. Fonda S • 

MONTE OPPIO: I disertori di 
Fort Utah, con V. Mayo A • 

MONTE ZEBIO: Un n o n o chia
mato Cavallo, con R. Harris 

NOMENTANO: Dramma della 
gelosia (tatti I particolari In 
cronaca), con M. Mastroiannl 

NUOVO D. OLIMPIA: I d*e 
maghi del pallone, con Fran
chi -Ingrassia C 4> 

ORIONE: I 4 dell'Ave Maria. 
con E. Wallach A • 

PANFILO: Topolino story 
DA 4>4> 

RIPOSO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR • 

SACRO CUORE: L'nomo venuto 
dal Kremllno. con A. Quinn 

SALA S. SATURNINO: Riusci
ranno 1 nostri ero i»? con A. 
Sordi C 4> 

S. FELICE: I due manosi con
tro Al Canone, con Franchl-
Ingrassia C • 

SAVERIO: Corri nomo corri, 
con T. Milian A *> 

SESSORIANA: Mkbete Strogoff 
con C. Jurgens A • 

TIBUR: Dramma della gelosia 
(tutti 1 particolari la cronaca) 
con M. Mastroianni DR • • 

TIZIANO: Dalla terra alla luna. 
con J. Cotten A • 

TRASPONTINA: A qualsiasi 
pretto, con W. Pidgeon A • 

TRASTEVERE: Angeli senza 
paradiso, con R. Power S 4> 

TRIONFALE: Scusi dov'è il 
fronte? con J. Lewis - C 4> 

V1RTUS: Le avventure di Pi-
. nocchio DA • • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Cassio, Nnovo 
Olympia, Planetario, Prlmanor-
ta, Roma, Tiziano. TSATRI: 
Rossini, Sat ir i 


